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PROLUSIONE

s

¢ La fede ¢ monumento a se stessa. L arte tuttavia
ha preso un bel posto nella storia de’ dommi: servendo
alla 'loro  rappresentazione , ha  testimoniato  altresi i
loro “fasti.

‘La‘causa dell’ Imm. Coneepimento, a preferenza di
altre cause  religiose, mano a mano ‘che toeed ‘la sua
meta, venne segnando'i principali suoi passi d" altret-
tante sacre non pure, ma eziandio civili memorie.
Societd eminentemente cristiane sentirono I’ importanza
di fatti cari alla .comune pictd , 0 come’ che sia dei
suoi pitt ingenui desideri , e si-affrettarono di traman-
darne la rimembranza  alle future generazioni.

Infati il secolo decimo-seltimo, e parte del decimo-
ottavo, ¢he poco maned non fossero I'uno o I"altro Fetd
avventurata del domma, ¢ che certo ne furono, pi
d’altre | I epoche precorrityici; videro levarsi ‘in’ pié,
per magnifico pensiero di Paolo il V. la Colotna: dell’Es-
quilino , su cui alla divina materniti sono congiunti i
tipici segni dell’ I. Concezione che n’ ¢ conseguenza ;
videro una statua della Tmmacolata, sur un’ allta. cos
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lonna egualmente, sorgerc alle porte di Granata come
a signoreggiarne il paese : videro il piissimo Ferdi-
nando IIL inalzare alla Vergine, intemerata dalle sue
origini , imperial simulacro nel mezzo di Vienna ed
a Praga, ed al patrocinio del suo I. Concepimento
affidare sotto a que’ simboli I’ Austria e la Boemia:
videro consacrare alla Concezione una statua puranco
I’ universita di Douay fra gli scolastici- giuramenti e
le popolari supplicazioni ; e pit 0 meno in quel torno
di tempo che la gloria della Vergine Immacolata oc-
cupo gli animi de’ re, de’ dotti, de’ popoli, per istanze
e dichiarazioni, per concessioni e per feste, per opere
e per istituti, si eressero statue, colonne, artistiche moli
nella dotta Bologna, in Lucca, in Napoli, in Palerme,
dove di spontaneo concorso, dove di voler del Senato,
dove eziandio per atto di quelli che in. altri giorni
apersero il campo a quistioni la cui fine fu pure cosi
gloriosa (1). g

Che se durature e pubbliche ricordanze aveano se-
gnato il progredire delle ragioni e del culto dell’L. Con-
cepimento, e dissero ed attestarono alle troppo distratte
posterita i voti pietosi degli avi, e le grazie che ne
impetrarono essi alle necessita de’ loro tempi, e la
gralitudine generosa che ne sentirono; non era possibile
che si passasse di monumenti la definizione di una tal
verita, il conquisto di tanti secoli di espettazione, il
pegno di tante speranze nell’ avvenire, I’ appagamento

(1) V. fra gli altri, I’egregio lavoro del! Malou volto git in
italiano dal C. A. Pizio : Torino 1857.
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della miglior parte del genere umano, cio¢ a dire, delle
anime pit illuminate, piit pure, piu suscettive de’ no-
bili sensi che ispira un tal privilegio, e una tale glo-
rificazione sublime nel 'suo - obbietto, non meno che
infallibile nel suo principio, e potente per aversi un’eco
di tutto il mondo, di tutt’ i secoli, di tutta la eternita.

Quindi ( per non parlare di templi, a cagion di
esempio sul patrio lido di quel Colombo, che alla Ver-
gine ‘Immacolata consacrava le prime terre del nuovo
mondo ) una santa emulazione di memorie anche civili
destossi, non che in Italia, fra d’ alire ﬁazioni, che
alla lor volta figurarono nella storia dell’ I. Coneepi-
mento; e gid i guerreschi bronzi di Sebastopoli forni-
rono maleria alla Francia da fonderne la colossale sta-
tua ideata ‘pel monte Corneille; e fin: dal gennaio del
1837. un progetto fu messo nelle regie mani per eter-
nar la memoria del glorioso avvenimento nella capital
citta della Spagna (1).

E in veritd quando mai pitt dovuia questa specie
di eroici onori alla Chiesa insieme e alla Vergine?
Stando solo al fatto ‘della definizione, e senza dire di
quelle vittorie invisibili che riportd Maria del serpente
infernale, e la Chiesa sullo spirito’ dell’ errore ; non ¢
forse, mentre che in altre volte erasi combattuto di-
reltamente con eresie e con eretici, non & bello questo
emergere di un domma quale eccezione di altro domma,
e dopo- che' scolastiche milizie di altri secoli divise

(1) V.le le pub. eff. p. es. la Gazz. di Madnd, il lournal de
Bruxelles ; fev. 1857, ec.
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fra le sviste, direm cosi, della scienza, e gl’ ineffabili
presentimenti- di- fede, mai non eransi riguardate fra
loro come nemiche della Vergine e della Chiesa ?/ E
il ‘trionfo ottenuto dalla verita, ma dopo tanta matu-
rita- di tempo, di giudizio, di prudenza e preghiera,
.non prova forse fino alla maraviglia che lo Spirito
di Dio, quale 'fu con Maria dal principio della sua
esistenza, e tale pur vive mai sempre nella vita della
Chiesa cattolica? . . . Ah quando si vede una vittoria
cosi pacifica, cosi preparata, cosi pienamente ricono-
sciuta; felice si vorrebbe .esclamare, felice tutto-il ge-
nere umano, se quante mai le sue lotte, e quelle in
ispecie della intelligenza sortissero un egual fine! Sta
pertanto in questo fatto un trionfo tutto nuovo, inaudito
del tutto, al tutto divino. Risultamento di tanti secoli,
viva dunque pe’ secoli anco alla ‘memoria de’ ‘sensi,
¢ della civil societd! Cotanto esso mirabile, quanto lo
¢ per la sua stessa natura, oh ne abbia eterna, anco
visibile ‘e materiale , la' gloria quella Vergine ' che ne
era il ‘termine benedetto, e quella Chiesa che ne fu, a
manifestarne la veritd, I’ infallibile’ mezzo !

Ma eccola’ pitt importante di qualunque altra’, sic-
come quella che ¢ piantata sul eampo, per cosi dire,
_ della vittoria, ciod in questa Roma; donde mosse ‘la
parola definitrice invocata ¢ adorata' da’ popoli dell’uni-
verso ; eccola, come il tabernacolo della legge inalzato
colle offerte raccolte da tutto Israello , surta per ispon-
taneo tributo di tutto il mondo credente ; eccola dove
pi_suole ospitare lo straniero che viene dal di la di
monti ad ammirare la eterna Citta . . . eccola incontro
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alla palestra delle; avangeliche imprese , alla famiglia
di apostoli, alla Propaganda la Colonna monumentale
della’ Concezione ! - VilaL

O Monumento da cui la fede del cristiano Pon-
tificato parla tant’ alto! O sacra Colonna su cui la
Vergine vincitrice pone il pié come un guerriero sulla
sua conquista ! ... Oh Jascia che a te d’ intorno si ri-
peta e s’ inscriva quest ovgl, che si ne abbiamo la
propizia occasione , Un amen di’ titte le lingue che
Roma addestra a npetere per: 1’ universo., le sue dot-
trine immortali ! - J

Simile alla stella de’ Magi,, la vema dell’l Con-
cepimento di sottil.nugoletto: un giorno velatas: , come
flamma di purissimo ineenso e’ suoi profumi si asconde,
“ lascio che fosse intanto . consultato il deposnto della
divina parola, per poi riapparire,; ¢ome neayyenne
pilt luminosa e pitt vaga, e far VlSlblle ¢_manifesta
alle genti la vera Betlem, la fortunata, casa alberga-
trice_del nato Re de’ gmdglf,,‘l,a; Qluqsﬁa_qr,lflﬁggr di (i,_gsu
Cristo. G L

E noi, pertanto, avendo altra volta celebrato
( nella Epifania "déel ‘4855) la ‘definizione del domma ;
celebriamo in questo, anno la cosa ed 1l fatto in quanto
sono rappresentati dal Monumento, che ¢ figura di
quella Chiesa, la quale Colonna di veritd essa me-
desima « durera guanto i, mondo lontano.! »

Sig. Giuseppe ©° Commell di Cork nell’Irlanda
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Le scritte de’ Profetz' :‘,‘ ’

Quqndo d’innante a memorando sasso
Fermi tu, o savio, il passo,

Leggi le dotte note; e qual sia gloria
Non lo suol dire che istoria.

Ma ve’ che nel nevello Monumento
Sta. profetato evento.

Donna verra nemica al serpe rio:
La Vergine d’ Iddio!

Porta sara che il Re a vegliar si pone:
Santa d’Iddio magione! .

Né per la man di storia aggiunto fia
Fuorché—questa & Maria !

Sig. Giovanni Battista Asgian di Costantinopoli

II.
CALDEO LETTERALE
Le colonne di Seth (1)
Non era ancor dell’arti il magistero ,

E gemina colonna a’ primi valse
Segnar degli astri il moto ed il sentiero.

(1) Le prime colonne delle quali si abbia menzione; parlane Flavio
(Antiq. 1. 1. ¢. IL) in questi termini, che noi citiamo senza renderci mal-
levadori della verith del fatto « Essi (i posteri di Seth)'lo studio intro-
dussero delle cose celesti, e del loro disegnamento. E perché le gia trovate
€0se non si rimanesser nascoste altrui, né innanzi d’esser conoscinte pe-
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Di quelle ,j0 Magiy & visaver vilcalse oy o'
Quando_prima, una volta;in ciel; miraste: |
L astro del, Nato, @ lo stupor ne assalse?

Oh chi sa quanto;gia silenti e vaste, . /(o Ll
Ruine sepellian ,gl’ infranti,, mavmili, i/

E voi solg; col;; cor vi eonsigliaste. : «111)

Ma ben felice sarei stato;iehparmi sioq ol riofl
S’ altrg.Mole,io;viiavessijin sen. degli anui
Datg a veder. segno a. pietosi earmi; o 1

Oh sgombrate avue’. detto; i-dubbi. affanni .
Perche Pietra sara che senza fole
Mosm del tempo ,r;paratl i dgn A, s

E'in poche ma infallibili parole,

Riveli qual da sempiterna idea
Anima bella per le;yie del sole
Immacolata al mondo discendea !
+ OOAH L
Sig. Lmigi Seiawriz di Mardin nella Mesopotamia

I

ERTI T
CALDEO VOLGARE
Lo [est}z Je’bretatq Z‘a‘ Mq§§dl ‘{'l §

......

greid

Ma pari, a’ Marn? di szldea Faccoltl :
Vide Mossulle mterpren dmm ,
'E tu che il ver profess; Pt ancor gll ascol‘u
Imperiar tutti &’ uno_ stesso grido: "
Sia sacro zl di ¢el g{'an Con(‘etto @ mo[tz

i H
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rissero . . . . fabbricate due Colonné i"una‘di 'l'!ﬁat't'(!iné e 1"altr'a di sasso,
sopra alpbedue scolplrono i loro tmvatl, afﬁn)e che . se, avyenisse d’ esser
la prlma dxsfruha tenutasi in piedi P altra di' saSSo, poﬂs@e ‘agli “omini
le scolpite cose insegnare...E fino a’ di nostri nella terra siriadica si
conservax ( Volg.-dell’. Anglolxm )— : i HEVSTRR

(1) I Vescovi cattolici della Caldea adunatl a Mossul nel 184‘) con-
vennero d’unanime sentimento far di precetto a tutfa la, nazione  caldea
Ja festa della Concezione (Relas, dal Deleg. apostolico del, M. Lzb~—-1’a
reri, d"x Vesc. I, 46., e il Gousgel -La cmyance de, VEglise, touphqn(
L, Ca-Pml.) lssa . pag. 3o9) Ry oy

9) I chiamati a spiegare i sogni e le vmom de’ monarclu (]l Bab;lqnm

2
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Pero quando il' Pastor ‘del roman lido ' "
Disse'Voriginv & Blla’ Zmmiacolata,
Gli 'rispondea’ d" Oriente ogni cor’fido."

Ed oh perché non vien ‘la disiata |
Alba chie svelii al pié di quésta’ Mole:
Tutta a-Ya'fé ‘Caldea nconqulstata'

Ben lo pon ‘far tie fervide parole'' ' !
Vergine- bella? ‘Ghéil’ divin tuo Figlio
Tanto pey’te far 'grazia dl mondo ‘vaole, '

Quanto'tua’ glona e unmrsacl eonsigho'

Sig. Andrea Attur i‘li ﬁlaﬁbeklr nella Mesopotamia
iU 9 FGLHIE

sbhi srusiigisae. b

sloa lah ‘1\“.:

bIRIACO

rsteaoeldl . pllsi aibsl b :.Atx.x.r.-.... 1IN

Un_ desiderio poetico

EAYTON O TR

Date venia al' poeta! Oh perch‘é"s"culti
Qui non mi ayete con Davidde i Maggi,
Che per ima]i on' so deserti inculti:
Venner seguemlio i -portentosi raggi?
O quanto bene di guell’ arpa a’ sqom o
Parrebbe udir le. lor doch canzom (11

Se gia d’ allor che Le1 v1dero sovra
AP assonnato Bambmel de’ cieli ,
Fu. chi i udwa @ meffahxl ovra,
Tramandar carmi a’ secoli fedeh
~E-quai-ehiamati-a pié del nobil Sasso

, Direbbon Jaudi al glorioso passo?

Sig. Kuwigy Sabungi di Diarbekir nella Mesopotamia

(i @Rl dag (o M srlipd i DHoMS i

(l Atcennasi al ' Gantico’ de’ Mags ideato da’s. Efrém Siro’; poesm
che gli érudnt\ '¢onoscono " come parte dell uffizio de’ siri , ( pah‘ hiem.)
tradotta in"latino ' dall’ Assemanni (. TII." pag. 601-3.) non che dal celebre

Abramo hckellense gid alnnno dolla Plopaganda ne puml ﬁempl dclla isti-
tuziond!
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si nonssisnes Wy ihiv oo i
La fede vittoriosa coMipeMso ulh* umzlmdwm!x del Verbo
LT 6 :.)4:“ % ol
Un vivido fulgm n!:-.“‘f“ 9

Dice, che osuu-o«ce nncqne

Chi delle terre:ed! aeque: il s«:.-;h 3

Gli uominicabitatex’y o1 oot
Da tutti és'quattde itventi inip ol
Ammirana credenti’| ;

oot il
Loro immniortak Signor.:«» “wip ! i/
E’ natooinyvilesostek ! o0 iigon0v
Il Sir de'«cherubiniy otz I

Spoglio. de’rab divini:h (002 i ogq/
11 Creator del ciel !
Pure dell’ Astro il lume
01 George i ' Sapienti’ af Wames snovmiy i
Ch’ & nato in uman vel;
E di sua culla al pi¢
Del mondo le famiglie
Per I’ alte maraviglie
Non capiranno’ i /sg {.. . .
Ma un altro di le glorie,
« Le pugne, le vittorie »
Veedran 'dell’ umil &1

il sl

Sig. Numzio Avedikian di Bilegik nella' Bitinia
‘VI' 1Ok

- TG igaid 9o

ARMENO‘ ODIEHNO

1 cants dz Betlem rmdm p“reksor del Momzmanlo

Era 'ndtte éerena ¥etorid ) 1944 QUGN “"
La campagna d’ iritorno era ‘queta ;" i
Quando al vate rifulse Cometa,

~ T Dolee eanto gli scese mel cor.
e 1o oo Poi ver’ Betlem con ‘awda lena “ e B2
“Correr -vede 1 -ung stuol di pastor, " WL P



Dove il pie si veloce.® Che fia?
Eh?! tu pure, rispondono, affretta!.
Mossi -’ ?fgihisﬂ A ed Vi umil/ celletta
‘ Pargol vidi ch’ eguale non ha \
odend ‘-»-uTtamolame\'-ﬁdax»pxéSsoaal&a:ﬁ?.iaﬁg nz0sodse shel vl
Che ricopia la eterna belta!
Vidi pure discender da’ cielilit obivis 'l
Mille cori ‘dalati ‘cherubiy oo | 50ic
E danzanti suvyoridesnubbi oli
Osannavano in varialcamzomcimion il
Ma quai noterfedeliljsfedeli itins £l o
Mi ricordan I'idmdbile swoni?rih
Ah ! que’ cantiorfaseolto:diversioo. |
Ne’ Veggenti che belizvaglieggio(1)n
Sul sortito magnificodseggio’sh iz 11
Appo il Segno diifedé® esvirti.oilnog?
sk Ish "t‘”")]') I
t vl 1t omdeh flob o1
Sig. Giacomo, lgﬂallpmq di Hpsgg}} nella Cilicia
Tov osmp divolsn, 5 4 '
dig Is rlhn eoz ib 4
kst ol obnom Is(d
stlgiviisoce otls i 144
CARABOQostian nov
wrola sk th onls ny sl
o8ty ol am uq 9T «x
I simbolyi dagvlu Ealangeivasn
i hlreggentz“"l,‘globo dellg Immacolata

it gussy A\ oisana @ L oid

sh i)

- Un Celeste , un Lion, Toro, e regina
Aquila che dispiega al ciel le penne,
Mistici segni /i guella dotttina’ i/,
Che ad innovar quest’ universo venne,

oo Bem v rayviso.a pie detla Divina, (o il 0 |
Che la Buona novella al mondo ottenne .
Oh quanto ¢ ver che non sar,l,a yag,gg}p ,_‘ 5
Se alfin Maqa non, mgqntava J,l aelq b

n-

iy e1omod) oflulit 515y Is obusuQ
IO 'm TR IS OTIRD . OoiutT -
i oliadl "

(1) I quattro profeti de‘ Manumento co’loro’ motti. E 3 malerla al canto
degli angeli erano certimente le av¥erateét’ profezie. """ '
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R Jnoltr,are al Mesaagggr (n-

SSRPY, g »

Quinci devoto ed al suo jpi¢ sommesso -
1l suo favor qui prieghi; e qui lo aspette
Chi de la fede a(ler gqnqume € messo;
Anzi ¢ Ella medesma-indi ne mette ,
Poi che quest umil carme anch’io ne mtesso
Intorno intorno' a le sue' q‘netre elette 3%
Spero udirlo pur io da le sue labia:
Muovi co’ Mage}" d eonvertin 1 Qﬂr&bid"':mf'

11418 Binoinain ib ‘)h‘ i ade ise
sigl l'ieti-a Azar ‘a0 Damasétf 201
MU BIIGU B 909 0GE MG OB

U odgsY ABE BeA0ts

.6oib. o1niv V‘mi‘z.. g | \ b §

4 " i HIHNESE ab e
Bellezze della, fede\},é}:zzst‘t&//qq sentzte n Mm i
Evagion i 9 Otrtoig ny svols

R BT Vergmhe&la 51.l0$pmieﬁsﬂu oy ortet
Den’ﬂmablal ma belta,deu‘. 89 fen 01
Tutta, Cina,nnamorar b1, 1o 0145510

oAb, SeSuW*«miqﬁamiw-.‘w 195 il Yn adD
Chﬁ')diz:fﬂllei}ﬁﬁmﬁmﬁh.C) witfe foom ol

obieoSi Nolesse; disgombrar: 1 1 oy 11

2. 11 tuoraggio ijmondi. inganta, i .
Comey il Jume;.de; Ja. Stella .50 4 )

iiGhescondusse; i Magisa te...on o1y
Ah chi. & savieisilsay lo. crede |
Esser vera la si bella,
La si candida mia fé! )
crmmmon t - Pry-datP-alto- Monumento - -
Deh ti affaccia ove non lice

it

£ 1Haosnod (1

3 I:;d un g,uardo tuo, ma;erno Y
it ol .., Deh, conquisti,, la, mfehce SR it
Uadodot wmamsaont Alicattolico: saver ), arolinens )

. Sig. uﬂgostino Thu di Mien artl ‘nella Cma v'

1
Sig. Andrea Ko di Chien- -giu’ “nella’ Cma
19°1 b oiqmod Ish Witaaus onolos WPIGEG 7 ollt }
GED - AT de. U ™ 117 ] fil) 93
il ¥

S i
( l) 1 Messaggero della Buona Novella, il mlssmnano cattohcq
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1l trwnfo dz Smpor, - qud dz Aﬁmm

La dove di Scmpur dlscormn I’ aeque

Sai che reliquie di memoria antica

Mostran  Sapor cui .Valerian .soggiacque (1)
Ricordo anch’io che la pianta nemica

Ponea sul Vinto il Perso, e ancor feroce,

Si ti calpesto! parmi gl Vinto dica.
Or m’ abbandoni I’ a e la voce,

S’io non dird de 'i'en:gighdri imprese

Che in riva al Tebro. novell’ arte edoce' :
“Mute, dispette a mOlta etd’ scortese) 0 070N

Dove un giorno Persepoli sorgeva,

Stanno colonne al’ témpo aféo’ non ‘rese (2).
La io col capro é'bol @estrier vedeva'

Mattato al sole il ‘@rbwiedariv 'anvora

Che al Re del cielo ingimocehiar doveva ! .
Ma qual altra Cold'ﬂhé‘ﬁggl itinathora )

1l vostro , il mid'; el universo il iguardo ?

Eeco I imiprega cﬁi simil fion forw: !
Ella & Maria ‘che ‘maestose (e ardoo 00

Tutto posa il bel pié sul-sérpe” imimiondo

Che ubra“inva‘h r im'a‘twabil dardo '/

1281 8197 1988

¥

(1) Concordi a quel che dice T Aubore deI ‘hbro ‘delie morti de’ perse-
cutori (§ 5.) lungo il fime S’éidpz‘ﬂ" si trovino ‘Paredehi‘bassi-rilievi rap-
presentanti il frionfo di Sapor'su’ Vaﬁeﬂm‘m,"il ‘quialé: « si quando libuerit
aut vehiculum ascendere aut equiiin’}” ifichinase “sibi’* Romanum iubebat ,
ac terga praebgm, et lmposnto pede super, dor.sum exug, illud esse dicebat
verum tnumphl genus, exprobans e| cum risu , non quo% in Yﬂbuhs ro-
mani pingerent? » : L D8 s\ .3i6

(2) Si allude alle venticinque eolonne superstlti del !empxo di Perse-
poli, i capitelli delle quali, come altri pezzi dcllo stesso tempio, damno in-
dizio del genen, di sacrifict usato dalla superstmone persmm (V (,har-
din, Hatér ¢c)"
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Ben questo ¢ fatto a risaver;giocondo;; | . i
Che dell}nomo - la figlia un' immortale
Spirto ella vinse vincitor, dal-fmondﬂ's '
E che con Lei I’ umanita risale!
Sig. Luigi Selaurlz di Marﬂln"’ﬁbﬂﬁ Mesopotamla

IR

X. olagz oront
“

i .KUHﬁﬂé owigosai ipgodesV
“La luna'dél 'deserta’ fatta sgabello ‘o Mario

Quando che all’ aura silenziosa e bruna
Sosta faceano i Re per 1o deserto,
Si le tende irraggiava una Pm luna,
Che i dotti cor maravidlio ‘per certo :
L’ Astro si bel per istagione alcuna
Dato a veder nox.'s’ era al guardo, ésperto :
Saggi! se meditando il divinaro
Sotto a qual pié fatto, venia si chxqp(?,H
Cheé non dal sole il. suo, fulgor deriva
La regina dell’ ombre e de, le ste\lle A .1'
Ah ! quel lume che si cagtg Vi pvv,lva o
Ricopia Lei che dell’ anime, beIle Y
La bellissima splendq, in questa nva.{
Dove ’attese invano angue rlbelle s
Pero la luna al niveo p1e sqppose
Arte che & scuola Q, T T

Sig. Paole Emmannel/ian di Telermen nélla Mesopotamia

XI.. TR
- INDOSTANO

L Immacolata protetmce dell Indze )

Pm d’m M(mama *lbero 4 !

i1 Emulo: 2’ Magi' adorator” del vero, i

« In tua gentil tutela »" i
Pose I’ indico mar che il giorno _mcleI'a‘. '

Y] .S_’jn,t_éudono ricordare specialmente de, divote rinnovazioni di cliens
tela fatte all’Immacolata da Carlo 11L a favore dell’ Indie allora spagnuolé.
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Varia sorte hanile gentils (a5 olinl e ‘. i
Ma non ‘muoioni‘co™iregni- i tno’ porxenti
Dunque anéoec'wlger puod i o ""f’"'
11 dolce sguardo ‘verso’i lidi eoi ! o oo wilo A

iRershe inmik oL igte s 1) imsaiae i
Fino del Gange in riva e dell’ Eufrate
11 Simulacro santo

Vagheggi incontro Qigpiggaljgli il manto!

Sig. Gaetano Cesary di. Bettiah nell” Indostano Inglese

Yoot Seplib ey 3ok Boents(y
HE BT i UGN

XIhoq of @ oansosl” sizol

BEN GALESE

otaplal 197 ‘ 28

g aévademm m;hdnya (1)
ii fES S
Dell’ indidng ‘a 1a’ magnéﬁé :
Quanta’ folla’! che’httéﬁ'zldne"“
Di Kalyva stinno a udlr (2).
Un gia sofo pemténte e d
Ha incantato qubﬂd gente
De’ lor” miti' al sovvenrr‘ e
E pi volte si' rilesse’ v o
Che fanciullo Krisna (3) 6ppresse e
I’ angue réo ché T dssaltd . . i
irsogoes iOridar pressoldl ghestis Marmiserssamn i olaa’s Jlo
Veggo io c¢io che in vani carmi
Storia“ infida mi celd . L 4)

1

7 ./.1*';«":"'5

) \ 3 \ ¢ \ \ ¢ -.' R BEL) ‘.‘.

) B costume de’ bengalesl riunirsi in due o trecento in qualche casa
a udir leggere da’loro falsi filosofi, stati solitariy aléin:tratto ‘de loro li-
bri poetici trasportatl dal, sanscni;tu,)w il Mahd bm‘am, in “cui si
hanno vestigia di tladmom pnmm've‘ slosut Iiingess

(2) Kalyva nome, del .serpente. 1: i o Bt 'l se64

(3) Krisna: essere “divino mcamato

(&) V. Sehmid— La rvedenzione del genere umano — non che Uezio ,
Rosselly, | ‘Humboldt Noél ed altrit ¢he taceolsero. e ragiohatono (i miti
(]&Wh batl Pl 'oqov y L olisD shedisloostnnd “Hes ol



Y
. Fceco Madre e diva Prole!
Queste piante son Ie sole
‘Che calpestano ‘Satan! .. .
Qua pertanto, qua venite,
Genti' tutte, ‘ed istupite
Del poter che non ¢ uman'!
Non un savio simulato
' Fra sue mura v’ ha chiamato
il  portento ad  ascoltar.

1 (K. chi, nume in, terra siede, .-
E’ I'oracol d’una fede y
.::Che non. .erra ; non puo errar;

Che, pid I inni cui comanda,
Per. Manasa Chemenanda (1)
Dove il sole adombra e va?

Altre feste ed altro. canto
A chi bella, e Madre al Santo
Quasi Dea ne apparve e sta!

Sig. Adelfo Medlyeott di Chittagong nell Indie
TTT. | S, ' 3
TURCO
1l Monumento -del: cuore

Egli ¢ nato(3) -~ Ma. quak:cura

L’ umanato  { . Madre pura
Re de’ re! Del Signor ;
Ite:; 0 genti, D’ ogni gloria
. De’ sapienti La memoria
Con la fé! Sculta ha in cor!

Sig. Simeomne Geohergian di Ancira

b(l) Manasa Dea: Chemenanda il pogta creduto autore deél’ inni che’
st cantanonelle feste di essa all’ Occidente del Bengala; ¢
(2) Ne accenniamo appena il senso dell’ originale.
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XIv.
COPTO TEBANO

Le rutne di Tebe, ¢ Maria sulla Colonna romana

O nobile impaccio
Di cupidi passi,
O memori sassi
Di Tebe che fu!
Colossi Menoni (1)

Di Kurna palagi (2),

Mi dite se a’ Magi

Albergo qui fu! ...

Oime ! pur di loro

La reggia ¢ caduta?

Pur d’ essi sta muta
La storia natal?

Si I umile, oscura
Di David Figliuola
Si leva ella sola
Su pietra immortal !
Su i resti risurti
D’ un popolo antico
Calpesta il nemico
Che tregua non ha . ..
E meglio che a Tebe
Da cento sue porte ,

_Ne gloria la sorte

La santa Cittd!

Sig.. Miehele Fanus di Ilwahadla nell’ Egitto

.
COPTO MEMFITICO

La gloria interminabile

O ruine di Fta (3)! De’ Faraoni
Superbi avanzi omai diseiolti in polve !
Menf (4) dal eui suolo invan risurse immenso
Di Sesostri il colosso! O di Dakschurre
Piramidi sublimi, o d’ Abusirre
Tombe in cui si nasconde il tempo antico!
Sparite omai dal pensier mio sparite !

(1) Monumenti degli Amenofi.

(2) Ricca opera de’ Manduei: queste, e altre cose disseminate nel ter-
ritorio- di- Tebe, sono ben note agli eruditi.

(3) Del tempio di Vulcano, il pii notabile de’ templi egiziani (V. Diod.
Sie.—Tomand ec.)

(4) Nome attuale del villaggio che oceupa una parte del Tuogo dl Memﬁ
antica,



AT, SO

Altri eccelsi trofei nii stanno innanzi :
La gloria di Maria di me 8’ indonna!
Non-dove col mortal dormono. ignote
Storiche cifre (I il bel nome rileggo ;
Ch’ Ella dall’ ombre del materno chiostro
Vestio la luce di che tanto irradia!
Vero che un giorno poverella madre
La ritrovaro i Magi peregrini ;
Ma / incenso che offrir tuttora olezza ,
E serba ancora sua virta la mirra .
Neé scurato s’ & 2 6r puro ed eletto:
Yive fé, vive speme, e carilade!
E queste tre rivelatrici eterne
Tutte scovrir pit sempre la natia
Magnificenza di codesta Donna.
Quinci la man dell’ uom pietra a la pietra
Sovrapose con arte, e poi vi scrisse:
Parla &’ futuri interminabil gloria!

Sig. Taddeo Sico di Girge nell’ Egitto
Sig. Angelo ¥ahis di Achmim nell’ Egitto

Ll

; X
LINGUA DEL SUDAN

L’ Ave della Cblonna

Ave Maria! Piena di grazia sei,
La Donna Benedetta!
Dunque, non come tutti gli altri rei,
Ma in tua belta concetta (2)!

Sig. Giuseppe de Paoli d’ Agio nel Darfur

(1) Oltre Ie allusioni locali e personali, qui si accenna.ad un nuovo frant-
mento di Manetone, che i dotti sanno ritrovato poc’anzi entro una tomba,
e che si sta interpretando tuttora; dal quale, come da tutte le pm impo-
nenti scoperte , riceverd nuova confexma la storia biblica nelle sue rela-
zioni coll’ epoche de’ Re-Pastori.

(2) Maria ha ricevuto I'abbondanza di tutte le grazie: era dunque im-
possibile di niegarle la grazia originale. Ed ecco perché I’ Ave di Gabriello
sta bens apposto alla Colonna della Concezione ; e sia earo I’ udlrlo a ri-

- ripetere da ogni tribtt della ferra!
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GRECO LETTERALE

41 monumento glorioso.

Del Teio vate il canto
E la soave cetra
Chi al giovine dara , :
Ond’ ei pur levi intanto
Carmi solenni all’ etra
Di gloria e di pieta?
La luna intemerata,
E gli astri mattitini.,
E il ceto degli uman,
Lei dicono beata,
Ne’ pregi suoi divipi
' Tutti immortal la fan.
Questa 2’ miel versi ¢ segno :
E tu mi ascolta, o Bella,
Ch’io pur ti cantero!
Se al confidente ingegno
Guida sara tua stella,
> Co’ Regi anch’ io verro:
Da’ sette colli, o Roma
Reina al mondo, esulta’
‘Gran' fatto in ammirar!

(1) Nelle lingue &’ Europa come piiv nofe lasceremo piit campo alb in-
telhgenza degli originali.
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Tale  eh’ etd mon : domia |
Gentil Colonna & sculta
Tue glorie ad attestar!
Ve’ Donna 3 ‘cui‘'son serto
Le stelle, il sol fa manto,
Regge la luna il pie !l
Tutto da ch’ei fe' ' cérto
L’ immortal PIO quel vanto,
L’ orbe ‘esultdo di f&.
E Roma, e I'Orbe intero -
' La plebe ed i magnati
Nuova una gioia empi;
Quand’ ei per bronzo altero '’
Volle de’nati a’ nati °
Commemorato il di ¢ /.

Sig. Mesiderato Brest di Melos

.

i
GRECO ODIERNO

La Campana_di Sebastopoli (1)

Che avvenne? Che avvenne?
Fra 'squilli di trombe,
Soavi concenti,
Recando gli allor , *~
Te cercan le 'genti /1" 0
Citta' del Signor! '

(l) La composxz:one prende qul titolo da’ versi finali. « Tutta la Chiesa
greca , dice in proposito il Signor Niceolas ( Za. V. M. secondo il Vangelo
c. V. pag. 95. tr. it. Mil. 1857), da oltre dieci secoli separata dal tronco
cattolico, rende a questa antica fede [della Concezione) una testimo-
nianza tanto piu forte, perché. non & altro che tradizionale. Si puod ve-
derne fra gli altri un monumento singolare in una campana di Sebastopoli
esposta al Museo dartiglieria di Parigi, sulla quale & scolpita I’ imagine
della Vergine immacolata, espressione della fede, di cui quel religioso
metallo sonaya le feste, e il cui silenzio ne racconta piu eloquentemeute
ancora la umversallta. i
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Lo intendo, lo intendo !
La santa Colonna
Da tutti: gli omaggi
Riceve d' amor;
I’ arcano de’ Maggi
Rinnovasi ognor.
Trionfo! Trionfo!
La Donna fu questa,
Che pura, d’ inferno
Calpesta il terror,
Che amica lo Eterno,
Ch’- ¢ gioia del cor . . .
O popoli infidi,
Che tanta dolcezza
Piu voi non gustate?
Gustatela ancor !
V’ ha bronzo., e tornate,
Vi suona, al Signor!

Sige Amtonio Xanthaki di Sira

XIX.
CARME LATINO

Convemenza lavoro e benedizione del Monumento

Ricordato come si conveniva dagli avanzi del campo di Marte for-
mare questo Monumento alla Vergine Immacolata; si passa

a descriver di volo I’ opera, e la solenne benedizione datale

il di della Nativitah di Maria. E gia, se per bello incontro

le giornate ricordative, e di maggiore importanza al lavoro
furon sacre a qualche mistero della Madre di Dio (1); ben

" avvenne che in quel giorno fosse benedetta la Colonna della
Concezione , nel quale i due misteri si avvicendavano luce

e ragioni. . : :

Sig. Spiridione Lagomarsini di Zante

~ (1) Prima pietra, a cagion d’ esempio la prima domenica di maggio:
inalzamento della Colonna, Aspettazione del parto,
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r avanzo’ felwa

Viator! qual nuove ammin 59
Monumento di pieta,-
Fu gid resto dispregiato
De le glorie d altra eta,
Qual dall’ onde rigettato
Del  naufragio avanzo sta. .
Se d’esilio fra i sospiriy -
Man cristiane lo escavar;
Fia lor premio ¢he memorie
. Degli oscuri: Faraon | ;
Che de’ Cesari men ei ;|
Vittoriosi . da tenzon, i
Cedan gli archi ed i trofei
Del risurto al paragon!
In sua calma & quasi un furo
Di speranza ad -ogni cor:.
Oh dall’ alta tua Colonna sl 1
Splendi;, o Madré del Signor,
Sovra noi, gentil Madonna; .
Sul cattolico Pastor! ¢ i1

Sig. Enrico Prat di Tblo’;'ie‘_fj_'
ER ¢ IR ACH ey
SPAGNUOLO @)
La ‘piazza di Spagnia’
decorata dalla Colonna mariana

Alfin dopo de’ secoli' anelanti
Giunse quel 'di felice, e quel momento ,
In cui dallinfallibil Vaticano v
Si dichiard I arcano ,

(1) E appena un accenno dell’ originale, per la ragione gia data che ki
lingue son bene intese da tufti. )
(2) La versione italiana & qui piu letterale &i tutte le altre. -
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Che saggi e-che monarchi trionfanti
Difeser co lo scettro e coll’ aceento
Contro qualungue in altri’ giorni ardia
Oscurar la bellezza di Maria,
Dicendo che fu tocea di peccato,
E a Cristo sol libero andarne e dato.
All' immortal Pio'Nono solamente
Riservava il gran Dio 1" illustre gloria
Di predicar che Maria surse a vita !
D’ ogni grazia' fornita.
" Ed egli pregod <intanto wmilemente :
S’ eterna - de lo evento:la ‘'memoria
Vergin , tu vuoi j tu dal Figliol m’impetra
Degna levar di te vetusta Pietra,
E a sostener ‘marmorea Mole un sito,
Ma quello che al ‘tuo'guardo & pii'gradito.
Dolee dagli occhi gli- pioveva il pianto
Men¥re si orava-il buon Pastor: devoto,
Quan&b un fulgore d’1mpr0vv1so monda
Di luce rubiconda
De’ voti il loco; e di bell’ ostro in- manto
- Vede apparir, caro sembiante e noto,
La Vergin Madre ch’ & di sol vestita,
Ha di stelle la fronte redimita,
E tien la luna al suo bel pi¢ modesta,
Mentr’ Ella I’ infernal drago calpesta.
Fuor di se stesso, -e in voluttade assorto
Tutta € gustava I'estasi, e i portenti,
Quando raggio vivissimo spiccato
Dal grembo venerato,
Ecco il ridesta; e, salve, o mio conforto,
FEi sclama; e ché di me tanto amor senti?
E di profeta Ella in’celesti detti, |
Suo voler n’ apre, e in candidi e diletti
Modi del suo trionfo il rassecura
La Santa Immaco]ata Creatura . . .
Gli parlava di Spagna' e del Primiero (l)
Che vinse lo inimico del cristiano

(1) Pelagio il primo.
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NomegiieopitidisGiovan rele iin st pietate
Fe santahmcwthw! 'sb witor men itsig
Ad onorar ) Mariaj; |dicCatlo! altero ! ob sl
Che lei «di> tuttoiil»amplo Regu6 Ispanod!/
E fin dell’ Indie la invoco patrona (1);
E mw;-;ﬁu‘{»‘qﬁimi}rgggp'w%zp-mlm»'5' 0id
Di lui, di-tanti pit I’ integra Ispania
Che ognor la disse. adzogni colpa strania . . .

E perch’ella, le aqgmn

K;, il |!ne itato
Premio vagli tenet edivdi
Mio simulacro ove ha raglon la Spagna ;

nolndnla dueeimagnalizoh lus ofasipls onueil

Quasi il bel loco in tempxo tramutato

'l compluto’triotifo ‘asseguiai’. . e bes i
"Diss Bl ¢ ivibol sttt didparea it s 12
Or tosto’ ‘qua"leﬁg&nﬂm~Sés§tﬁ apparvers il Lol

«DondeyMaria> tuttes de» géntinaspeftd .wluen's .oiv

Ma Spagna ¢ al fianco un di la prediletta !
|:' i R
Sig. Gioacchino Adam di Barcellona
04 -‘_ﬂ,\,x';\ "»‘\\'1.‘,’\‘..‘

XXII

wigol fan oigiodta Shbive® Ish' ovitorn ve9ri

POBTOGHESE 6 1m0

frietic iz —- '~-:ﬂ"»'r',,'\\n

i oimon . peaid

"Preg'hié(d"a Ma,m'a o

Vergine tutta-santa , e senza labe ’

Fin ‘de 18" vitd” dal prlmlero 1stante
Donna‘gloriosa , e d’ogni grazia piena,
Fatta del 'mhig Slgnor Ta Gen‘imée,
Ond’ & tuo metto che g pér hobx gara

Te rispetti 1a terfa, e gloli il cielo,
Umilémente’ dnch‘lo t luchmo 6 Madre ;
Degna ti ridiro"di’ “Ehi mi salva

E d onorarti hﬁ die’ prfa 1o’ esempno . i

1stadd ATITRENE

Madre, asilo securo a hgh tu 1,

,Madre @ ogni” bonta', d”6giit” Speranzia !

.

iy ¢ Wab 64 SHom, oy adnh i

(I) Carlo il /1. come altrove dicemmoi . ol b oron s
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Puo’ vagheggiar:la:confidenzia: mostra ../
E pieta non sentir de’ nostri; mali .z .
Tale da’ liti-di Lisbona il :preco (1) y b
A,hhla\ pe Marlm benedém un’ eco' I 84D

Sig. ’l‘eodoro lubelra. dl Bio-laneu'o
e gl xxln geiby sl-somgo. aidd)
DIA,LOGQ iTALIAN e
fn L sl uGips o f1ia .,.sf
Diranno alquanto sul desxdeno espreseb dal Sirdaco i

rllr‘ f

Sig. Antonio Kfm!ra di Zuk nel qute leano

Sig. Filippo Walsh di Waterford in Irlanda

Sig. Giacome Fiae Veagh. di Dublino .«

Sig. Carleo. Maria Beehkle dii Copeliagben
fotibayq si 1bh on.oonsit fs ¢ MG

CANTO

oot 1 st ¥ otdsigsacicl .0iC

di musica ztalzana

Preso motivo dal Davidde efﬁ}éiato nel Monumento in atto di
suonar I'arpa, e cantarg’ i Saictificquit tabernaculum suum
Altissimus — si alternano le lodi profetiche di Maria e della
Chiesa, come in para{l‘asx de! = Fundamenta eius in mon-
tibus sanctis — fra il santo Re, ‘ed un coro di leviti

Coro Che plu tardx, o gran l\ionélrca" l
L Suona, suona 1’ arpa . d’oro
De’ Levm il_pieno coro ,
Al tuo suon rlspundera LD
(.he pxu tacl 0 gran Monarca 2
C anta, cmzta all’arpa, d’ oro ;.
" be Leviti d pxeno coro
Gl inm tuoi ripetera,. ..y
Davidde Per albergo a la_sant Arca ,
4L Tabernacol D10 fe’ samo

(1) Sia qui ricordato che nella causa della Concezione il Portogallo
ehbe pure un giorno di che gloriarsi sia colla Spagna , i$ia 'per’ se’solo.
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Coro . Si,vehésalbérgora dazsanthdidaros « !
»¢ abernacol ! Dio fe’ santo/liiisls o1
onsQpidantiamo’qual’ @il oanto i1 o7
- - Deolamistical reibtd it (12 1950qim o'
Davidde Tofondamentisuei ol - winllicd sy
oigot Somo osuid; montiteletti
Su tattidi ‘Gidcobbe

colosz § oAmaidl Signor :ldftplirtei rooR
Lotin V. Dell inelitah Sion. sivoly inio
1 oL ety e iy e!&’ o
I§7 ,1‘161”%* Do oonoo mow]
i1Glotiese ;€088 jriitiiys ‘0l
'a.'z,tn.. Dieon di 160 givsln ib o7
E»é@am-xaumme‘ alla ' dor!ipetta 100
R n ma!lﬂg 1&.&{&!

%R; ;‘ *zwwm 170

Di itutti o popolizess st oigarai oz
Tu sei- desio «
Lieto abitacolo-
D’ unica’fé ! ;
\Clltﬁiﬂﬁ‘ﬁgi A v 5 3
Gloriose — cose
Dmn dx te...

v

Tirx ed )
Soggeitl s

{ a4 ﬂ
'l‘uttl npetono 23 Lleto abitacolo
Che Dio tife ' rvov D'umical gl ¢
ook 03sine i i.00a1q 1)
fobxofrwhrs

TEDESCO

Una memona di Scoto pmmo dzfensore dell I Conce—
pzmento, . gloma della’ unwersud cla Colonia, ot

3 petiz b oo

Fu di che, sperso dell’ etads ll n¢mbq, B Aistod (g
(,Inamava ilimondoa pié del vergm‘grembq..‘ Wl (%

«Eiteyila Benedetta infea lesdomme - il ilo (i
Vide madre: al divin' fior-di 'Savonne:) I il we a0
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Te sorridere!al suo iguarde! celeste .
Te chinderne: leimenibiasin: poca veste :
Te strignerlo ivedéan bella:ial tuotseno ,
Te ripetergli ‘iliicanto) nazareriose! . .
Dunque brillar - dovea:sottile:ingeginol %ol
Che de laitudsragion: primo cnel” regno ,
Rimeditando si/cotanitiloneni: 17~ .
Al tuo Concetfo.innamorasse iicori! . .
Scoro! splendardel:isapersvero e santo,
Volgi gloria.advederi/del natio Vanto!. ..
Hanno tutte le lingue un’ armonla
Che le fa degne di laudar Maria (1)"
Come furon concordi'i tuot' parlari
De’ serafini & ‘¢antici“pitieari!
Tu di Maria ne'ld splendor mnatale
Comy’ aguila. al \meriggio- incontro sale
Alto tl soll.evastl ile mentez
Ed ecco{, il t o veir no che non menfe,
Potea . convénn . ear unfmtavz a{l Atto (2):
Or I, fa‘ilb‘g}( ” 3 Egh lo ha fq{tm.’

Sig, Saverio Kernﬂdi“SanoGallo”

~l/h it

HOABIAB ()J";‘r ‘

.XX) s
| SVIZZERO "

— 9zoi10l;

1l Pcllegrmo di Eznscdlen @
ologsinds 019l jiv il
Ah quak: gmxd(o prova in ‘cor »-ii:‘ v,'?,,':

Chi prego mnel santo loco!

Di que’ sguardi; il /dolce foco

Mi Dbalena ql\lj occhio_ancor (4)!

-H70 Y _'”\ "'~‘ Wy ‘\- D OSS oYonds ‘\ IR L

(1) Si auud\ al suo——dzgnare me laudare te, Vngo sacrata—deﬂﬂ
nello. ehtiidte ‘in’disputa ; parole’a ‘cui ‘Maria 1isposa) chinands! per’ ﬁrodl"lo
il capo del simulacro : notnssxmo fatto. Al

(2) Potuit, decilif eiyo‘feé‘zé" Ush ozmeqe  edy byl

(3) Loteto @A Eingidlen s /dud penegmiuggi'fnii;ﬁam‘piﬁi&lebri.

(4) Gli occhi dellasMadonna diiEinsidlenisord déllapill rara impres-
siope su tutti i pellegrini chella; vimivanolcol; pietdy i o /
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To soletto pellegrin fod [ o= a0
Lei ricordo!ud;ogni ‘passorto’)
Ed allor che ipitr“Soni lasso!
E’ il conforto ‘deli‘camminlis'l
Tatto assortoit'quelipensierdl o«
To divoro fevinie strades i1
E gia veggo la“Cittaiet 140!
Ch’ & la meta: del!isentier i,
Roma eterna! Salve a te!
9 v Quanite' bella (iuflmi:ﬁppmﬁt’!‘ ofsnd oi¢
Ché tu sol tutta m'impari
De la Vergine Ia fe¢ !
Lei gid vidi un altfe “di
Dove il mopdy (scigglie;i voti:
Ma la terra de’ devoti
Ella & Roma e ?xoma ¢ qui!
Sempre eguale in' tua virta
Se’ dovunque, o Vergin hella,
Ma pil caro a fé’ i, s‘p’e’lfa
Questo & il "tieY qu’f %gﬁf ol
Che se qui rlposérb
Stanco omé; di "(i 84t vihe
De la pama eterna al calle”‘

sr109594

1l buon volﬁre,

Tre saggi da Orie'i]'t:é~ i
Con a"‘l e mente, e )
\:. wdiab  Iaug
Con raplao o
A Bﬁue )t’?)t ()(ll(:;' ‘1(‘

La candida Juge, o
Cch’ ‘Plugze di 1? 7

Al caro. . Bamhine s Slsa
Figliuolo divino
Presentano-ihtorno:oqit o olruiio las ()
Le offerte del cor .. . Atomininh glistt o
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Oh se nel bel giorno.« 5]
Con tutt’ i linguaggi v
De’ nobiliSaggi i olln ©
Parlasse Y-amar boiion -

Se I' opra-vien meno s om0
Che aececolga il desio ;00 ol
Dal fervido' seno

(08 mtenda Al ﬁguor"';‘ RN
vl e? gt eros
Sig. Carlo Toguala« di. Gl’oml neHa Svnzzera

e Sty 168 i
4

©ouanvese !
Ay 151 A Mana' |

De h.et.x fp:alelI\ w0
Tua lpde risuopa:
0 Vergm perdona A
S0 canto qon lor' Rl

Eccheggia ng mondo '
La voce di Pm, :
E ademple il desio

' Dek fervide amor.l .

Se’ bella, o Maria (1),
Dal primo Concetto
I’ amabile_detto
Ripetasi ognor !

Percorra del tempo
Dell’ orbe la via :

Se’ bella,_ 0 Maria ,
Del primo candor'

Quel detto fu dono
Dal cielo largito
Dal giorne del Rito @
Non cessa e non muor'

ioafl oqen

(1) Nell’ originale & ripetuto di strofa, in;strofa.
(2) ‘Della definizione. ' .. g 168 Gy4a3tn b



E al nome di, Pxo
Tua gloria, o Madonna ,

In questa Colopna.;
Sposava il Signor !

- :

Sig. Giovanni "Géeﬁéil dl $. Odilia nel’ Olanda

."r' i » ranld 0% tivroanaes  1sl
oitebansd. In ,-.;lf, 09 f1ie9rea il

v
) .;\i\

" Storia e’ de&cmzz'tme’ defla Colonmz'
abl. nyi MBuY B

La dice avanzo, forse , del portiéo”degli “Argonati, inalzato da
Agrippa nel Campo Marzio, non lungi dal luogo ove fu ri-
trovata pari ad altre. che si conoscono ne’ dintorni sotto a
fabbriche moderne (1) : accenna eziandio a quzﬂehe memoria
di s. Cecilia nella chiesa della. Concezione, presso cui fu
rinvenuta (2). Poi descrive le singole scolture (3), i quattro
profeti , i bassi-rilievi , e il capitello , che si direbbe un di
quelli de’ quali si parla ne’ Re quando ‘¢ discorso delle ma-
gnifiche cpere di Salomionié /(4)3 e finalmente giunta la fan-
tasia al simulacro, términa in pregando a Maria di proteg-
- gere le missioni (,attohche e rlcorda dole .all’ uopo la fun-
zione della pmma pxetra per mano di ehi allora presiedeva
alla 8. Congregazione, e per assxstenza di questo non che le

feste di Pl.Opd"‘ill]da uella sera della benedxzxone.

Sig. Pnolo' Fioretﬂ ai Tnpoﬂ nella’ Biria

i1 miou Togrob stisl 8 ppp 091l

¥t e et H

(1) Slamo (](,blfol‘l d; qu¢sta probab;le nf)hua, e dl altrc all’ illustre
Commendator Poletti arclutem) “del . Monumepto :
) (2) Opinione d(-l ch Bondlm '—‘- ’\ou-le (lel?a gr(m Colomm ec.

Roma 1856. o

" (3) 1 profeti : Mosé ‘el facometfi: David dhi i4dolini :1saia del Re-
velli : Ezechiello del Chelli. I bassi‘rilievi ;! Annunziazione | Gianfredi: Gin-_
seppe assicurato dall’ Angelo, Cantalamessa: dncarnazioney Benzoni : Defini-
zione, Galli: Scultore della Madonna e suo globo cogli emblemi, Obiei :
fonditore,, Derossi: Intagliatore del capitello , Palombini.

(4) Et super ecapita_columnarum opus in modum lilii posuit etc.

Reg. 111 VIT- 55 U vedi gian fartd del apo” accontia” 8 Soggetio )
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)Ammasr““‘ .
il drte, dlagia ed esprossigne di fede .

AR seRasm'y

Chi peregrin co‘ Magi al benedetto
Marmo dimandi, nell’ etd future
L’ alta cagion per cui si volle eretto,
Legga, ¢ hell’lopka lche)in  etero. dure
Trovi di Pio quell’ infallibil detto
Cu’ in,eor recogli eterea fiamma , ..o pure,
Pur vista quale da la eterna Idea

b il I_L’lmmgwlf}ta Vergine s scendea'

X a1
#2101 . Oxanen ',':;b )
4101 N 14 piap [ by i

ML, G { {

!",.f"§1;;' 'Aiﬁ)‘“\ t:‘l I?Ia I\fa Guniﬁgsen dl RE)klaVIk

w § ) QROUI

.‘-‘L i {4 \.‘I' 1'»"‘ ("’|Y «‘l!"") A il
MNP i (8) orind 5 i
b fif t & : P 2e L Y )4 1
-nift siish e 2ih 9 ’)imx"u\ off ‘sn plisq iz isup
figl sl staoi DANESE , ib 919q ; :
i 1“ o o Il Prospetto del Monume’n’to a'Nof’d“,x"‘ :
I o) 2 ¢l
a Ver«rma bell;x chp di sol w.stlta»' NatB A
Ti mostri in ciel presso Jel sommo So]e7
sFutta 1V inauri il sol Jagentil witare.on 00
Anco qua in terra dove I’uom ti cole:
‘Ma se il volto -ti- adombra il freddo mondo,-
; - Me;,llo ti esprlma che l’uom giace m fondo
. “¥.'poi ‘che ‘qui ¢ innalzi ove 13 fede” e L
.. Manda i movelli militi a’ gj’q lassi o R

Non volto il seren v1so a questa Sede, KH Y
Wi b sisi Vu@hdic rche, ta, p;ecedl & nostei . passi a1 o0 "
i s domasBal oAl vedeva dic ibua i luce al dampo.; ¥ 11l
it tnoveProfeta un giorno - osfe sc}‘uemta incampo -

P isldine oo whod v ol gt grotlpa® e

Juichinols G 3| iy o361 ‘Hene {
Sadeot] BT Sawhng WALy AIGaAND L R GO ! (
Sig. Carlo Maria Pechiile di Copenaghen

)
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XXXI, oh

INGLESE

I bemi recatice da Maria

Onnipotente e dia Virtu, che sola
Dell’ uvom mortale a’ poverelli accenti
Dai la gran possa di destar nell” alma
Sublimi affetti; il mio pensier tu avviva
Percly’ io foco d’ amor ne’ petti incenda
Ver’ Lei che in cielo & agli angioli reina,
E in questa terra Eva miglior si moma.
Ahi che la prima reco morte al-mondo,
Ogni male con quella, e il Ben ch’é eterno
Ella ci tolse! La seconda & madre
De la vita immortal , cagion di ‘gioia
Dell’ alto regno pel novello acquisto :
Schiavi ci fé la prima, e I’altra il prezzo
Ci prepard d’ universal ricatto :
E come per lo azznrro firmamento
Splende stella che fuga il tenebrio
E da suo’ rai spande celesti ardori,
E tutti alluma al folgorar di quelli;
Tale nel seno di Maria rifulge
11 vivo Sol de la giustizia eterna,
Che la notturna tenebra fugata
De la rea morte, ci rinflamma a’ vampi
Di non terrestre caritade; e i raggi
De le sante speranze in ogni core
Soavemente immette . . . Ah che non lice
Render co’ detti , e molto men coll’ opre
Tanto, quant’ Ella del suo ben ci diede!
Ma se un amor v & in core; e amor si puote
Anche del core ne’silenzi arcani
Recarle in don. .. Ma qual pensier ne sento
Ravvivarmi lo spirto, i dolei affetti
Mi rimesee nel seno, e fa pitt bello
11 nome stesso de la eccelsa Donna?
Egli ¢ quel PIO che Immacolata e santa
Disse 1’ origin sua ... che qui la scrisse
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Nel cattolico Segno . .. Oh! salve, o Pio!...
Quando Israel guido.per lo deserto i
Ignea Colonna agli occhi suoi prepose
Dio che lo scérse a le promesse terre ;
Tal fia quel Maymo del gran Padre a’ Messi!
Si, che per lei compito il suo, sentiero,
Qual oggi intorno al bel trofeo d’ amore
Che la mano di Pio qui le piapiava, =
Ognun la iinchini. ove il desio ¢ insempra ',

Sig. Gluglielme Puinm di Calcutta*,‘

R 30418
ILLIRIGO
1l Serpe ‘& Maria sull alte della Colonna

Tempo gia fu che un serpe alto levato
Simboleggiando il Redentor’ del mondo
Serbo chi fido 1’ ebbe riguardato:

Ma tu che la ti estolli, o serpe immondo,

No! non s¢ tu dal cui’mirar sanato ‘

1 egro mortal rinasca in 'uom' giocondo. !

Aura’ di morte da te spira . .. . e vita

Da Lei sol luce che te bella attrita!'..
Pero, voi passagger’ de la rea valle, (1)

Se disiosi al ver fate viaggio ,

Non vi lasciaté oime'!" dietro’ le' spalle

Il suo nativo immacolato raggio

» Che ‘mena’ dritto ‘altrui per ogni eulle »

Fin dove ha meta il ‘cor pietoso e saggiot'. ..

Torcete il guardo da la ‘bestia ria, ]

Ma non perdete il lume 'di Maria ! -

Sig. Michele Wnkdahnﬁeli dl Antivari

(1) Gli uomini pellegrini: del tempo, simboleggiati da’ Magi che cerca-
vano il nato Iddio. '
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XXXi.
ALBANESE

All" Angelo Adcv’ Maéi

Angiolo ‘consiglier de’ Re che il Nato
Vagheggiarono in -sen di questa:Donna’,
Se aleggi intorno ‘alla gentil: Colonna'"’
Porta su quella cima anco'i mie’ carmi;
E quand’ Ella sorrida ‘all” Albania ,
Possa i0 vederti a’ pié di questi Marmi
Scrivere in cifre'd ér — gloria  a: Maria !'—
Troppo ti chieggo, ma sperar lo € dato:
Che certa fede ad invocar del Vero
Scutari mia due wolte' il desidero
Testimonio "ne le pietose carte: (1)
Si che duplice speme in. cor favella -
Anco Albania n’ abbia ‘d’ amor 1a 'parte ,
E in Lei ritrovi la smarrita stella ! >

Sig. Mareo Soppi di Binca nella Macedonia’ © =

XXXIV.
POLACCO
Gioia e . Désidém'o

Dovunque il nome di Maria risuona
Ineffabile gioia incende il petto:
Ogni gente la vuol madre e patrona ;
E quale a lei figliuola f
Le ne tributa ogni amoroso affetto;
A lei che figlio del mortal fe’ Iddio
Per quella umanita che gli'vestio.

Ma qual che fosse I’ armonia bramosa
Che I’ universo intende in‘varia parte ;

(1) V. i Pareviete./vol. I pag. 159, & HI.1259! in'Gousset — La Cro-
yance ec. 507.
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Oh quanto ben ne la Citta gloriosa
Echeggia, e ne consola
Dell’ una fé per la mirabil arte,
Ove concorde agli angioli , adorata
Voce di Pio Lei disse Immacolata !
E posto & del gran fatto il Monumento ,
Mistico segno d’ immortal dottrina ,
E testimon dell’ uxo sentimento,
Onde del Vero edotto
Al gran Giudicio I universo inchina .. .
Ed oggi che d’ Urban cantano-i figli
Con loro il mondo esulti e maravigli!
-lo pur fra questi reco i mie’ desiri.. .
Pieta ricordi de’ poloni miei
Figli @ Viasti, Mieceslai , Casmiri,
Che 1’ inimico  han- rotto
Cotante volte, e trionfar per Lei!. ..
O Vergin santa , riudir lo spero
Quell’ inno - antico del fervor primiero !

Sig. Frameesco Malezynski di Holubie nella Polo-
nia Russa

XXXV.

UNGARESE

La corona del Simulacro

s

Perché nen anco giu dal ciel discese

" Son le dodici stelle, e in armonia
Non preser loco, e non restar sospese
Sul Segno riverito di Maria ?

Giubilanti di lume, il so che intese
A inghirlandarla son dov’ Ella india;
Poi che eciascuna dal suo: volto apprese
La stessa luce che al bel crin le invia.

~ Ma se apparisse in quella cima un raggio,

Un sol di que’ che cinge in paradiso ,
Quanta scorta sarebbe a gran viaggio!
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Astro a Sionne d’ineffabil riso (4)
Questo le guiderebbe il forte, il saggio,
Il cattolico mondo ed il ‘diviso (2)!

Sig. Ginseppe ¥is di Bako nella Moldavia

XXXVI.
SLANO:" 1'h seion

Qui ad sustitiam erudiunt multos quase stellae
wn perpetuas aeternitates. Dan. XII. 3.

Udite , udite, o voi che fuste eletti (3)
Ad erudir ne la giustizia i molti.
La vagheggiata ¢ immobile Colonna ,
E taccion de’ profeti i simulacri;
Ma voi mi siete mistiche Colonne
Mobili, a circuir le terre e i mari
Annunziando I’ onor del mio Concetto,
Di cui la effigie in voi medesmi & sculta.
Cosi ne oprate, e in tenebra ed in’ luce
Portentosa Colonna i vostri passi
To ne precedero . . . Vedete il bronzo
In che son finta, e la marmorea Mole?
Tutto col mondo. perira; ma voi
Lapidi eterne mi sarete a porre
La celeste immortal Gerusalemme !
E come al'capo di codesta Immago
Sorgon gli astri danzando a far corona,
Tali per me voi brillerete un giorno
Nel ciel eh’eterno ha il giro... Ah cosi & seritto
Di chi ne la giustizia a’ molti & lume!

Sig. Franeeseo Fialezymwski di Holubie nella Polonia
Russa

(1) Surge illuminare Ierusalem quia venit lumen tuum! (lsaia
letto da s. Chiesa nella epistola della Epifania)

(2):Totti i figurati ne’ Magi. i2 (4

{3) Parla Maria & propagandisti. ‘ ot
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XXXVII.

VALACCO
Meta e Vessillo

Ah compito, compito ¢ il desiro !
Deh cessate dal vostro sospiro,
O pietosi del tempo che fu!

O gli eredi d’ antica pietade ,
Conquistata la gran veritade ,
Redimete I’ antica virtu !

E voi genti, se il cielo v’ irraggi,
Se cercate il Divino co’ Saggi,
Ecco . .. questa ¢ la meta del cor!

Eceo un Marmo ch’ e simbol di fede ,
Che de’ Messi dinante a la sede,
Sta vessillo del primo Pastor !

Sig. Giorgio Bauer di Tassy nella Moldavia

XXXVIII.

RUSSO

Invito alle lode della Immacolata
Poi che fisi a la virtude
Che tal brilla in questa Eletta
Fatta madre al suo Signor ,
Diciam laude che rinchiude
Quella, stessa del su’ Amor;
A lei candida Concetta '
Oggi applauda Russia ancor!
La ricordi qual la dice (1)
Fin sull’ ara benedetta
Alba vaga piu dell’ér.

(1) Si allude alle belle denominazioni d* Fmmacolata che alla Vergine
attribuisce nella sua liturgia. f <
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Ecco I’ Anima felice .,
Che de’ balsami' I’ odor

Sparse_intorno,, gia, perfetta

Dal mattino del suo cor ! .

Sig. Franceseo Malezynski di Holubie nella Polonia Russa

it 4 ORREIREXE b SR
'DUE LINGUE DELL' OCEANIA |
I UVEA II FUTUNA

i Ave Marls stella dell Isolomo ()

Dall’ isole del mar ch ¢ men solcato

Fende V aure la voce a te devota;

E fa del' Tebro' in’ riva ‘udirne’ignota

All oreglio armonia , ma nota al core :

Ave stella del mar (e il mar ne india!)

Vergin’, porte del ciel, Madre al Signore!
Ave stella del mar! ... M oda I’ armato

Ultor de la tribu: voglio nel petto

Gli discenda il tuo nome, il si diletto

A’ Chiamati di Dio (2)! Tanto che I’ arme,

Anzi I’ antica feritd natia

Giu ponga, e di te_ fermi ad ascoltarme (3).
Ma tosto che i portenti avro. narrato

Dell’ esser tuo, del tuo primiero anelo,

Brilla tu stessa per le vie del cielo,

Anima pargoletta, astro in mattino (4) !

E quando al fero — ecco, diro, MARIA ! —

Gioia lo vinea del tuo ben divino !

Sig. Modesto Ela di Uvea nell’ Oceania
Sig. Gioacehine Gata di Tonga nell’ Oceania

(1) I’ Ave Maris stella intorno al Monumento & ricantato con gioia
per aver fatto parte del rito col quale il S. P. lo benedisse.

(2) I Magi e i loro seguaci nel merito della fede.

(3) Tutto cid ¢ come parafrasn del — Virgo smgulans s mte) omnes
mitis , mites| fa¢. — ! allida .

(+) Iter para tutum. . | il
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Ultime parole di ringraziamento e di scusa
Saranno dette dal piccolo

Sig. Emrico ¥Prat di Tolone

E qui & 1l fine dell’ esercizio Accademico intermediato
ancora. da qualche saggio di canti nazionalr.

Tal Asia, Affrica, Europa e I’ Oceano
Chinan la fronte all’immortal Ricordo:
Tal de’ vari linguaggi un solo accordo
La fe di tutt’i popoli rivela
E pari amor la canta.. ..

« O Vergine, o Signora, o Tuttasanta »
« Che be’ nomi ti serba ogni loquela!»

IMPRIMATUR. — Fr. D. Buttaoni Ord. Praed. S. P. A. Magister.
IMPRIMATUR. — Fr. A. Ligi Archiep. Icon. Vicesgerens.





